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Svoltai all’angolo della Calle13, diretto al Cajero Automàtico Bancolombia. Mi

serviva il  contante per pagare il  gestore de “El  Miramar”,  la  posada dove

alloggiavo.  Lungo la strada, in un chiosco ambulante,  mangiai  un piatto di

gamberetti  in  salsa  jalapena  accompagnati  da  una  cervesa  Aguila,  a

temperatura  ambiente.  Se  capitava,  mi  fermavo  volentieri  da  Josè,  che

gareggiava per qualità con i migliori ristoranti di Santa Marta. Mancava un

isolato  alla  banca  quando,  dall’altra  parte  della  strada,  sentii  un  abbaiare

furioso.  All’interno  di  un  androne  in  penombra,  un  cane  legato  al  muro

sembrava  che  ce  l’avesse  proprio  con  me.  Dopo  aver  prelevato  al  Banco,

ritornai per la stessa strada e di nuovo mi raggiunsero, più rabbiosi che mai, i

latrati del cane. Davanti a quell’ingresso stazionavano un paio di ragazzini.

Attraversai la strada e mi rivolsi al più grande. Chiesi se per caso il cane fosse

suo.  Il  bambino  rispose  di  si  e,  quando gli  domandai  di  entrare,  con  uno

sguardo di sfida annuì.  Deciso andai verso il  fondo buio,  dov’era il  cane. I

bambini ridacchiavano e mi tallonavano. Il dobermann col manto nero focato,

era trattenuto da una catena, e ringhiava sempre più rabbioso. Man mano che

la  distanza  diminuiva,  però,  l’atteggiamento  della  bestia  prese  a  mutare.

Smise di abbaiare e arretrò. Infine si addossò al muro uggiolando sommessa.

Gli occhi del cane mostravano la sclera e, con una specie di apprensione, mi

guardavano,  tenendo la testa di lato, come se mi temessero. Mi piegai sulle

ginocchia  e  allungai  lentamente,  verso  il  suo  muso,  la  mano,  perché

l’annusasse.  Poi,  con  cautela,  gliela  appoggiai  sul  dorso  tra  il  corto  pelo,

all’altezza del garrese, e sotto il palmo aperto della mano, sentii i suoi muscoli

rilassarsi. Il cane abbassò infine la testa. Girandomi verso il ragazzino, che si

era fermato due passi indietro, a bassa voce dissi: -“Este perro necesita ser

liberado  de  la  cadena,  tal  vez  ir  a  correr  en  la  playa”  -“Questo  cane  ha

bisogno di essere liberato dalla catena e di andare a correre sulla spiaggia.” il

ragazzino mi guardò sbalordito.



 


